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COMUNE DI NAPOLI

III^ DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E LOGISTICA

SERVIZIO PROVVEDITORATO

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ESTINTORI PORTATILI, CON SMALTIMENTO ED ALIENAZIONE DI QUELLI ESAUSTI O FUORI NORMA ED EVENTUALE FORNITURA DI NUOVI

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato riguarda il servizio di manutenzione apparecchi estintori portatili, con

smaltimento ed alienazione di  quelli  esausti o fuori norma ed eventuale fornitura di nuovi 

ai sensi della normativa UNI 9994, installati presso gli stabili adibiti a scuole 

ed uffici  di proprietà dell’Amministrazione Comunale di Napoli e suddivisi in due lotti :

I lotto  “servizio di manutenzione estintori nelle Scuole a carico del Comune  

Importo € 316,250,55 con iva.

II° Lotto:  servizio di manutenzione estintori negli Uffici Comunali

Importo €  105.416,85 con iva

Importo complessivo € 421.667,40 con iva

ART. 3 – QUANTITATIVI ED UBICAZIONE ESTINTORI

La  quantità di  estintori da sottoporre a manutenzione è pari a: n. 13144 così suddivisi

per il 1° lotto ( scuole )  a  n.  8458                  

per il 2° lotto ( uffici )   a  n.  4686

secondo gli ultimi elenchi aggiornati, installati nelle località elencate negli allegati 

Il numero degli estintori può variare, in aumento o diminuzione, durante il periodo contrattuale, 

in relazione alla riorganizzazione del patrimonio comunale.

ART. 4 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

L’Appaltatore dovrà compiere la manutenzione degli estintori secondo il crono-programma visite

mensili, suddiviso in lotti .

Le operazioni di manutenzione e controllo degli estintori devono essere eseguite in modo

programmato ed automatico secondo la tempistica indicata negli Allegati 1), salvo

comunicazioni diverse del Responsabile dell’appalto.

E’ compito dell’Appaltatore tenere aggiornati gli Allegati con le variazioni e mantenere i contatti

con i responsabili degli edifici per la programmazione delle visite di manutenzione.

L’Appaltatore dovrà compiere per ogni estintore di qualsiasi tipo, classe e peso una visita

semestrale programmata finalizzata ad accertare che:

A) CONTROLLO (UNI 9994 PUNTO 5.2)

1. L’estintore sia presente e segnalato con corretto cartello chiaramente visibile;

2. L’estintore sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l’accesso allo stesso sia

libero da ostacoli:

3. L’estintore non sia stato manomesso;

4. Sia presente il dispositivo di sicurezza e non manomesso;

5. I contrassegni distintivi siano esposti a vista e siano ben leggibili;

6. L’indicatore di pressione indichi un valore all’interno del campo verde;

7. L’estintore non presenti ugelli ostruiti, perdite, tracce di corrosione, sconnessioni o incrinature o

altre anomalie;

8. L’estintore sia esente da danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto e se

carrellato avesse ruote funzionanti;

9. Il cartellino di manutenzione sia presente sull’apparecchio e sia correttamente compilato;

10. Verifica e controllo pressione interna secondo le UNI-EN 3-7 punto 8.1.3 e punto 8.1.2;

11. Verifica di perfetta tenuta del supporto e della relativa tassellatura.

Sarà, inoltre, obbligo dell’appaltatore controllare la presenza di eventuali impedimenti all’utilizzo

corretto degli estintori da parte dell’utenza in caso d’emergenza e segnalare per iscritto i

provvedimenti da adottare al Responsabile della sicurezza locale dell’attività.

Non costituirà adeguata giustificazione per l’Appaltatore, nel caso di estintori non manutenuti, il

caso di locali trovati chiusi o la mancanza di referenti comunali al momento della visita di controllo,

in quanto è comunque obbligo dell’Appaltatore programmare accuratamente le visite e concordarle

con i responsabili delle attività, completandole nel più breve tempo possibile e nei mesi programmati.

Per questa operazione di manutenzione viene riconosciuto il prezzo  Pa1 di cui all’art.7 Parte Idi

Questo CSA per ogni estintore controllato

Al mancato controllo estintore o per uno delle operazioni sopra indicate verrà applicata la penale

PEN.1 individuata all’Art. 18 Parte II di questo CSA.

B) REVISIONE (UNI 9994 PUNTO 5.3)

Secondo la frequenza prevista dalle UNI 9994 o con Ordine specifico dal Responsabile dell’appalto

dovrà essere compiuta una revisione dell’estintore secondo le seguenti modalità:

- Tutti i controlli in precedenza descritti nel punto A) CONTROLLO;

- Verifica della conformità al prototipo omologato per quanto attiene alle iscrizioni e all’idoneità

degli eventuali ricambi;

- Esame interno dell’apparecchio, per la verifica del buono stato di conservazione;

- Esame e controllo funzionale di tutte le parti;

- Controllo di tutte le sezioni di passaggio dell’agente estinguente in particolare, il tubo pescante,

   i tubi flessibili, i raccordi e gli ugelli, per verificare che siano liberi da incrostazioni, occasioni e

   sedimentazioni;

- Ripristino delle protezioni superficiali, se danneggiato;

- Sostituzione dei dispositivi di sicurezza contro le sovrapressioni con altri nuovi;

- Sostituzione dell’agente estinguente.

- Applicazione d’etichetta intestata e riportante la data della revisione.

  Tutte le operazioni di revisione degli estintori devono essere compiute in un laboratorio idoneo ed

  attrezzato.

Gli stessi devono essere sostituiti provvisoriamente in luogo con estintori identici revisionati (stesso

peso, classe d’incendio e tipo d’estinguente), con la dicitura “ESTINTORE SOSTITUTIVO”.

La revisione sostituisce, di fatto, la visita per controllo dell’estintore e pertanto deve essere eseguita

nei mesi stabiliti dalle tabelle che saranno redatte.

Nessun altro controllo all’estintore è necessario,quando è eseguita la revisione.

Tutta l’operazione di revisione deve durare al massimo 10 giorni e l’undicesimo giorno l’estintore

dovrà essere riposizionato revisionato sul luogo di prelevamento.

Per quest’operazione di manutenzione è riconosciuto il prezzo PA.02 all’Art.7 Parte I di questo

CSA per ogni estintore revisionato.

Si prescrive che il periodo di garanzia per tutti gli estintori soggetti a ricarica e pressurizzazione sia

pari ad 1 anno.

La revisione ha una scadenza triennale per gli estintori a polvere che sono la maggior parte.

Su ordine del Responsabile dell’appalto potranno essere ordinati delle revisioni supplementari o dei

raggruppamenti di estintori al fine di accorpare negli stessi stabili e zone gli estintori con le stesse

scadenze manutentive.

La mancata revisione dell’estintore, la restituzione con ritardo dell’estintore revisionato o l’effettuazione 

di una delle operazioni sopra indicate o la mancanza dell’etichetta attestante la revisione comporterà

 l’applicazione della penale PEN.2  individuata all’Art. 18 Parte II di questo CSA.

C) COLLAUDO (UNI 9994 PUNTO 5.4)

Questa operazione verrà eseguita secondo la frequenza prevista dalle UNI 9994 e con Ordine

specifico dal Responsabile dell’appalto di Servizio.

Il collaudo dove possibile dovrà essere effettuato in concomitanza con la  REVISIONE. Gli estintori

devono essere sostituiti provvisoriamente in luogo con estintori identici revisionati (stesso peso,

classe d’incendio e tipo d’estinguente), con la dicitura “ESTINTORE SOSTITUTIVO”.

La revisione sostituisce, di fatto, la visita per controllo dell’estintore e pertanto deve essere eseguita

nei mesi stabiliti dalle tabelle dell’allegato 4). Nessun altro controllo all’estintore è necessario,

quando è eseguita la revisione.

Tutta l’operazione di collaudo deve durare al massimo 10 giorni e l’undicesimo giorno l’estintore

dovrà essere riposizionato collaudato sul luogo di prelevamento.

Per quest’operazione di manutenzione è riconosciuto il prezzo PA.03 all’Art.7 Parte I di questo

CSA per ogni bombola collaudata e il prezzo PA.02 per l’eventuale revisione conseguente.

Il mancato collaudo dell’estintore, la restituzione con ritardo dell’estintore collaudato o

l’effettuazione di una delle operazioni sopra indicate o la mancanza dell’etichetta attestante il

collaudo comporterà l’applicazione della penale PEN.3 individuata all’Art. 18 Parte II di questo

CSA.

D) FORNITURA DI NUOVE APPARECCHIATURE ED ESTINTORI

Durante il corso dell’appalto potrà essere richiesto l’installazione  di nuovi estintori.

La richiesta sarà trasmessa via fax o via e-mail dal Responsabile dell’appalto all’Appaltatore con

Ordini di Lavoro progressivi e numerati.

In particolare per gli estintori, gli stessi dovranno essere installati su opportuni supporti a tre o più

tasselli idonei al tipo di parete a cui sono fissati.

Per le forniture d’estintori in opera saranno riconosciuti i seguenti prezzi all’Art.7 parte I PA.04,

PA.05, PA.06 PA.07, PA.08, PA.09 e PA.10, PA.11 mentre per le apparecchiature varie sono

riconosciuti i prezzi all’Art.7 PA.15, PA.16, PA.17, PA.20, PA.21 e PA.22,

Nei prezzi è compreso:

- Sopralluogo del Direttore Tecnico dell’appaltatore.

- L’installazione degli estintori su opportuni supporti a tre o più tasselli idonei al tipo di parete a

cui sono fissati;

- La posa del cartello mono o bifacciale luminescente in funzione del luogo d’installazione.

- La numerazione dell’estintore nell’attività specifica;

- La produzione della bolla d’intervento firmata dal Manutentore, dal Responsabile della

Sicurezza dell’attività e dal Direttore Tecnico dell’Appaltatore;

- La produzione e/o modifica della scheda d’attività a firma del Direttore Tecnico.

Gli estintori dovranno essere di nuova costruzione con data di produzione non antecedente ai tre

mesi ed avere a corredo la documentazione d’omologazione da parte dei preposti organi del

Ministero dell’Interno ai sensi del DL 93 del 25/02/2000 in attuazione della Direttiva

97/23/CE/PED.

Nel caso di sostituzione d’estintori obsoleti installati, l’operazione comprenderà in ogni caso la

sostituzione dei vecchi cartelli luminescenti con la numerazione e la sostituzione del supporto.

Il periodo di garanzia di un estintore nuovo è di 1 anno dal giorno d’installazione garantito

dall’appaltatore indipendentemente dalla garanzia del costruttore dello stesso.

Nel caso occorrano difetti costruttivi nella fornitura di uno stock, l’appaltatore deve sostituire tutto

lo stock, che ha presentato il difetto.

Gli Ordini di Lavoro trasmessi via fax specificheranno tempi e modalità a cui l'Appaltatore dovrà

attenersi.

Nel caso di ritardi nell’effettuazione dell’Ordine sarà applicata la penale PEN. 4 individuata all’Art

18 Parte II di questo CSA.

E) SPOSTAMENTI, DEPOSITI E MAGAZZINAGGIO PROVVISORIO

Durante il corso dell’appalto potrà essere necessario disinstallare, spostare, reinstallare, trasferire di

sede, immagazzinare provvisoriamente degli estintori.

Le ragioni di queste occorrenze possono essere diverse, ad esempio dovute a traslochi di sede delle

attività, lavori di ristrutturazione, imbiancature, ecc..

Al fine di riconoscere all’Appaltatore una giusta remunerazione per queste operazioni

s’individueranno in funzione delle effettive azioni svolte i seguenti prezzi PA.12, PA.13 e PA.14 di

cui all’Art.7 Parte I di questo CSA.

In questi prezzi sono sempre compresi i sopralluoghi dell’Appaltatore necessari per definire tutti gli

interventi.

Gli Ordini di Lavoro trasmessi via fax specificheranno tempi e modalità a cui l'Appaltatore dovrà

attenersi.

Nel caso di ritardi nell’effettuazione dell’Ordine verrà applicata la penale PEN.4 individuata

all’Art 18 Parte II di questo CSA per ogni giorno di ritardo.

F) SMALTIMENTO ESTINGUENTE E ROTTAMAZIONE FUSTO

L’appaltatore è obbligato, in proprio o con società specializzata, a provvedere allo smaltimento

della polvere estinguente e del gas halon conformemente alle disposizioni previste dalla normativa

vigente in materia. La stessa dovrà avere la certificazione ambientale ISO 14000 od in alternativa

quanto di seguito previsto:

- Copia di formulario identificazione rifiuto d.l. 22/97 art. 15, attestante lo smaltimento a

norma della polvere estinguente (C.E.R. 16.05.09) d’estintori d’incendio esausta e bombole

materiale ferroso nel rispetto del Decreto Ministeriale 145 del 01.04.1998.

- Copia di un formulario identificazione rifiuto D.L. 22/97 rt.15 attestante lo smaltimento a

norma del gas Halon 1211 estinguente (C.E.R. 16.05.04) d’estintori d’incendio nel rispetto

del 145 del 01.04.1998, Legge 49/93 del 28.12.93 e D.P.R 10.09.82 n°915.

Per lo smaltimento di un estintore ad halon, compreso il fusto, il prezzo riconosciuto sarà indicato

come PA.18 di cui all’Art.7 Parte I.

Per lo smaltimento d’estintore di qualsiasi tipo e classe, compreso il fusto, il prezzo riconosciuto

sarà indicato come PA.19 di cui all’Art.7 Parte I.

Oltre alla documentazione sopra elencata la ditta Appaltatrice dovrà consegnare mensilmente una

lista dettagliata degli estintori  rottamati riportante il tipo, la marca, la matricola, l'anno di

costruzione, firmata dal Direttore Tecnico del Servizio.

Eventuali ritardi nella consegna di tali documenti comporteranno l’applicazione della penale PEN.5

individuata  all’Art 18 Parte II per ogni giorno di ritardo rispetto ai 15 giorni consecutivi dalla fine

dell’ordine.

Nel caso di ritardi nell’effettuazione dell’Ordine verrà applicata la penale PEN.4 individuata

all’Art. 18 Parte II di questo CSA per ogni giorno di ritardo.

ART. 5 – ONERI  ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

Tutte le spese relative alle attività di rilievo, trasporto, sicurezza, attrezzatura, opere provvisionali,

verifiche, sopralluoghi (su ordine del Responsabile dell’appalto o di un suo delegato), permessi per

gli automezzi relativi a questo appalto ed in particolare a quanto descritto in questo articolo si

intendono già compresi nei Prezzi esposti all’Art. 7 Parte I di questo CSA.

Non sono rilevabili rischi interposti per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza, per cui non è necessario redigere il DUVRI e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza. 

A) STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL SERVIZIO

L’appaltatore dovrà dedicare a questo appalto una struttura con personale specializzato con

esperienza pluriennale nel campo dell’antincendio e sarà composta da:

- Responsabile della Contabilità d’Appalto;

- Direttore Tecnico del Servizio;

- Addetti Operativi sul territorio oggetto dell’appalto dotati ciascuno di automezzo attrezzato

(almeno n°4 addetti );

- Addetto Operativo per la pressurizzazione, ricarica degli estintori in laboratorio, magazzino;

- Addetto Amministrativo;

- Unico Call Center (funzionante dalle 8.00 del mattino alle 18.00 di sera di ogni giorno

lavorativo);

Fax attivo 24 ore su 24 con unico numero.

- Sede operativa o filiale per magazzinaggio rimessaggio e laboratorio entro i 5 km da Napoli

All’interno del servizio dovrà essere garantito:

- Una reperibilità 24 ore su 24 fornendo il numero di cellulare dell’addetto reperibile o del

Direttore Tecnico.

- Servizio di pronto intervento assistenza tecnica.

- Servizio gestione rapporti telefonici e scritti con i Responsabili degli stabili.

- Servizio di registrazione informatizzata dei dati riguardo tutte le apparecchiature oggetto di

manutenzione, le attività e la loro dislocazione, il nominativo dei Referenti degli stabili e il loro

numero telefonico.

- Servizio giornaliero di trasmissione via e-mail e cartaceo dei dati necessari per la contabilità

con tutte le informazioni relative alle manutenzioni delle apparecchiature di estinzione e tutte le

opere di tipo straordinario.

- Servizio giornaliero di trasmissione via e-mail delle informazioni relative al programma delle

manutenzioni della giornata e delle nuove installazioni.

- Servizio di produzione su base mensile delle manutenzioni e delle nuove installazioni o

forniture nonché di una relazione tecnica di accompagnamento dove verrà riportato località per

località ed estintore per estintore le operazioni svolte, il tempo impiegato, i problemi trovati ed

una dichiarazione di esatto adempimento.

Il Direttore Tecnico dell’impresa dovrà essere in possesso di una dichiarazione di unicità di incarico

dipendente dell’impresa stessa o in possesso di contratto d’opera professionale regolarmente

registrato.

Egli dovrà coordinare tutte le attività dell’appaltatore ed essere il referente unico tecnico

dell’appaltatore per il Responsabile del Procedimento dell’Amministrazione Comunale e per tutti i

Responsabili della Sicurezza dell’Amministrazione Comunale delle varie attività.

Egli, sostituisce di fatto la presenza del titolare dell’appalto, e risponderà direttamente per lo

svolgimento del servizio ed in particolar modo per tutti i contraddittori sul luogo.

La presenza del Direttore tecnico del servizio, per tutti i sopralluoghi ed i contraddittori sul luogo e

nella sede del Settore Manutenzione, è obbligatoria e soggetta a penale. PEN.6 individuata all’Art..

Egli deve essere in grado e disponibile per l’informazione ai Responsabili degli stabili sull’uso delle

apparecchiature manuali di estinzione ivi installate.

Egli deve essere dotato di cellulare e di automezzo sempre reperibile negli orari dalle 8.00 alle

18.00 di ogni giorno lavorativo.

Nel periodo di Elezioni, Consultazioni Referendarie ecc. sarà obbligo dell’appaltatore istituire una

reperibilità 24 ore su 24 con cellulare per gli interventi richiesti nei seggi elettorali.

B) OPERE DI ASSISTENZA EDILE

Le opere murarie, le assistenze murarie, i noleggi ecc. per la posa degli estintori e dei sistemi

telematici periferici e relativi canoni, sono compresi e compensati nei canoni semestrali di

manutenzione per ogni singolo estintore.

C) PRODUZIONE DI DOCUMENTAZIONE

Per ogni intervento l’Appaltatore dovrà produrre una bolla di intervento su Ordine di Lavoro o di

manutenzione per visita programmata con la firma del manutentore, del Responsabile tecnico e

del Responsabile della Sicurezza o dirigente del servizio dell’Amministrazione Comunale presso cui gli estintori sono installati.

Sulla base dei dati riportati nelle bolle di intervento, l’appaltatore dovrà produrre delle schede

tecniche in excel  per tutte le località.

In tali schede saranno riportati per ogni estintore i seguenti dati:

- la numerazione identificativa (corrispondente a quella presente sul luogo e sui disegni);

- l’anno di costruzione;

- omologazione;

- il tipo;

- la marca;

- scadenza ricarica;

- scadenza collaudo;

- la presenza del cartello e del tipo;

- la descrizione della collocazione nello stabile comunale;

- la classe di spegnimento;

- il nominativo del responsabile della sicurezza del luogo con il numero telefonico;

- note per le lavorazioni eseguite per ogni intervento.

L’appaltatore dovrà tenere aggiornato quotidianamente il data base delle schede, interessando

immediatamente i Responsabili comunali dell’attività in caso di variazioni.

Le schede dovranno essere utilizzate dal personale di manutenzione per le visite e le stesse

costituiranno documento di visita e base per il contraddittorio con il Responsabile dell’Amministrazione

Sulle stesse dovranno essere annotate tutte le operazioni di manutenzione che erano

state sottoscritte nelle bolle di intervento o manutenzione dal Responsabile della sicurezza

dell’attività.

La scheda dovrà essere completa anche delle eventuali anomalie od imprevisti trovati sul luogo.

Le schede e le bolle di intervento e manutenzione dovranno essere consegnate al Responsabile

dell’Appalto di Servizio, quando sono state terminate tutte le operazioni e tutti gli estintori sono

stati perfettamente controllati e funzionanti.

Le schede e le bolle, dovranno essere scannerizzate in formato tif e masterizzate su CD

complete delle firme precedentemente richieste.

Sugli stessi CD devono essere registrate le schede in Excel aggiornate.

L’Amministrazione Comunale pretende ed esige un doppio controllo (il tecnico manutentore e il Direttore Tecnico) all’interno dell’organizzazione interna dell’appaltatore per le operazioni di registrazione delle bolle e delle schede a garanzia che tutti gli estintori, nessuno escluso, vengano manutenuti. Precisamente il tecnico manutentore effettua tutte le operazioni di manutenzione e compila le schede e le bolle; il Direttore Tecnico effettua un completo controllo e sottoscrive tutte le operazioni dei propri tecnici.

La documentazione deve essere mensilmente consegnata all’amministrazione Comunale su

CD ed in formato cartaceo entro il giorno 15 del mese successivo al mese di visita, unitamente ai mod.143 rilasciati dai responsabili delle strutture Comunali visitate.

Ogni giorno di ritardo nella consegna della documentazione o di documentazione incompleta nei

termini stabiliti verrà applicata la penale PEN. 7 individuata all’Art. 18 Parte II per ogni scheda o

bolla mancante, errata o senza firma.

D) RIPETIZIONE DATI PRESSO LA DIREZIONE DEL SERVIZIO

In una sede indicata dalla Direzione del Servizio dovrà essere installata una centralizzazione per il

controllo remoto in tempo reale dei dati di manutenzione, con la registrazione degli orari e della

data.

Sarà quindi possibile per la Direzione del Servizio controllare l’intervento degli operatori

dell’Appaltatore.

Tale sistema, potrà essere effettuato tramite la fornitura di  n. 1 elaboratore portatile di marca di cui uno 

( intel centrino 1.7 GHz – 1 Gb di RAM – monitor 15” 100 Gb di HD – masterizzatore DVD dual layer – borsa porta computer – scheda di rete – 2 porteUSB2 – scheda tv out – porta infrarosso – sistema operativo Windows xp professional – pacchetto Office – 3 anni di garanzia) e un palmare di marca con le seguenti caratteristiche :processore 133-150 mhz  memoria rom.16 MB RAM 32 MB COMPLETO DI PACCHETTO OFFICE - EXPLORER

Tali apparecchiature dovranno essere installate presso la Direzione del servizio e presso l’ufficio dei

Collaboratori tecnici entro 30 giorni dall’inizio del servizio.

Nel caso di mancata fornitura di suddette apparecchiature e dei materiali di consumo verrà applicata

la penale PEN. 8 individuata all’Art. 18 Parte II di questo CSA per ogni giorno di ritardo.

Al termine dell’appalto tali apparecchiature rimarranno in carico all’Amministrazione Comunale

E) CATALOGAZIONE ESTINTORI

Ogni estintore in manutenzione dovrà essere etichettato con un codice a barre durante il primo

controllo.

Il numero del codice verrà registrato nei data base che l’Appaltatore fornirà mensilmente

all’Amministrazione Comunale.

L’Appaltatore fornirà un apparecchio portatile a batterie per la lettura ottica dei codici a barre.

Per ogni estintore non catalogato con codice a barre verrà applicata la penale PEN.10 Art. 18 Parte II.

F) RICHIAMI SCRITTI

Nel caso che l’Appaltatore non presenti all’inizio o durante l’espletamento dell’Appalto di Servizio

una organizzazione o gli obblighi richiesti da questo CSA, il Responsabile del Procedimento

produrrà un richiamo scritto numerato ed indirizzato all’Appaltatore.

ART. 6 – PROVE FUNZIONALI

Dopo l’effettuazione della prima visita semestrale il Responsabile del servizio , a suo

insindacabile giudizio, potrà effettuare prelievi a campione sul parco estintori, fino ad un massimo

di 100, per sottoporli a verifica di efficienza e funzionalità allo spegnimento secondo norme UNI

EN 3-7 appendice I.

Sarà onere dell’Appaltatore la fornitura degli operatori, dei combustibili, delle attrezzature

necessarie alle prove e del ripristino degli apparecchi utilizzati o l’eventuale sostituzione in caso di

funzionamento insufficiente.

In caso di funzionamento insufficiente, si applicherà la penale PEN. 9 individuata all’Art. 18 Parte

II , oltre a procedere ad un richiamo scritto all’appaltatore ed informare le autorità competenti, per

la verifica di ulteriori violazioni penali e contrattuali

ART. 7 – PREZZI 

Viene prevista una liquidazione a misura in base a Prezzi Unitari esposti nelle seguente tabella per

le quantità effettivamente manutenute o fornite (al netto del ribasso offerto in sede di gara);

TABELLA

Prezzo
Descrizione
U.M
Prezzo

Unitario €

PA.01

PA.02

PA.03

PA.04
Controllo secondo Norme UNI 9994 punto 5.2 (compresi gli estintori automatici) compresi interventi e pezzi di ricambio per la manutenzione o in conseguenza di atti di vandalismo.Gli interventi potranno essere richiesti anche al di fuori delle visite programmate. La quota è valida anche per gli estintori nelle proprie custodie. Controllo dello stato generale dell’estintore, del gancio e del cartello indicatore. Della mancanza di manomissioni e della visualità del cartello indicatore.

Revisione secondo Norme UNI 9994 punto 5.3 compresi interventi e pezzi di ricambio per la manutenzione o in conseguenza di atti di vandalismo.Gli interventi potranno essere richiesti anche al di fuori delle visite programmate. La quota è valida anche per gli estintori nelle proprie custodie. Controllo dello stato generale dell’estintore, del gancio e del cartello indicatore, con sostituzione dei dispositivi di sicurezza, degli accessori (tubi e raccordi ugelli) e dell’agente estinguente.

Collaudo della bombola dell’estintore secondo UNI 9994 punto 5.4

Fornitura e posa estintori portatili omologati a polvere di tipo non corrosivo,abrasivo o tossico, 40% minimo di Map, conformi alla direttiva 97/23/CE Ped DM 25.02.2000, DM 07/01/2005 manometro rimuovibile con valvolina di ritegno a molla incorporata nel corpo valvola, completi di supporti di fissaggio, con capacità: 1kg, classe di fuoco 8A 34BC , manometro Ø 23 mm, con supporto.
Cad

cad

cad

cad
          7,9

        14,00

          4,00                            

          12,50

Prezzo
Descrizione
U.M
Prezzo

Unitario €

PA.09

PA.10

PA.11

PA.12
Fornitura e posa estintori portatili a biossido di carbonio, con bombola di alluminio, conforme direttiva 97/23/CE Ped  e DM 25.02.2000; DM07/01/2005 completi di valvola prova pressione e supporti di fissaggio; capacità bombola: 5 Kg, classe di spegnimento non inferiore a 113B.

Fornitura estintori carrellati omologati a polvere di tipo non corrosivo,abrasivo o tossico, 40% monimo di Map, conformi alla direttiva 97/23/CE Ped e DM 06.03.1992, manometro Ø 40 rimuovibile con valvolina di ritegno a molla incorporata nel corpo valvola, completi di manichetta erogatrice m 4, cono erogatore con impugnatura e valvola a sfera di intercettazione; con capacità: 30 Kg, classe di spegnimento non inferiore A B1C

Fornitura estintori carrellati omologati a polvere di tipo non corrosivo,abrasivo o tossico, 40% monimo di Map, conformi alla direttiva 97/23/CE Ped e DM 06.03.1992, manometro Ø 40 rimuovibile con valvolina di ritegno a molla incorporata nel corpo valvola, completi di manichetta erogatrice m 4, cono erogatore con impugnatura e valvola a sfera di intercettazione; con capacità: 50 kg, classe di spegnimento non inferiore A B1C.

Smontaggio e trasporto di estintore, di qualunque tipo e peso, e deposito in locale indicato dal responsabile del comunale nella stessa sede. Nel prezzo è compresa la rottamazione dei cartelli, staffe e chiusura con intonaco o riempimento adeguato degli eventuali fori a parete.
Cad

cad

cad

cad
55,00

      115,00

      135,00

 3,00

Prezzo
Descrizione
U.M
Prezzo

Unitario €

PA.13

PA.14

PA.15

PA.16

PA.17

PA.18

PA.19


Installazione di estintore, forniti dall’Amministrazione Comunale, nel luogo indicato dal Responsabile del Servizio con ordine di servizio. Compreso cartelli e staffe e prima manutenzione.

Spostamento estintore da uno stabile ad un altro stabile secondo le indicazioni del Responsabile del Servizio. Compreso carico e scarico e trasporto al piano nel luogo di magazzinaggio o di installazione.

Custodia per esterno e per interno in ABS o materiale plastico completa di pannello frontale trasparente ad apertura facilitata ed accessori per estintore a polvere da        

6 kg /CO2 2kg, in opera.

Custodia per esterno e per interno in ABS o materiale plastico completa di pannello frontale trasparente ad apertura facilitata ed accessori per estintore a polvere da        

9 kg / CO2 5kg, in opera.

Sostituzione pannello frontale custodia per estintore con pannello equivalente approvato dal Responsabile del Servizio per varie misure.

Smaltimento, in linea con i parametri di legge, di estintori ad Halon di qualsiasi tipo e rottamazione fusto.

Smaltimento, in linea con i parametri di legge, di estintori a polvere o CO2 di qualsiasi tipo e rottamazione di fusto.


Cad

cad

cad

cad

cad

cad

 kg


      9,00

      3,00

      32,00

      32,00

      8,00

      32,00

      1,20

      

Prezzo
Descrizione
U.M
Prezzo

Unitario €

PA.20

PA.21

PA.22


Piantana metallica porta estintore a scelta del responsabile dell’appalto di servizio completa di cartello segnalatore bifacciale fotoluminescenze, costruita in tubolare di acciaio, finemente verniciata con polveri epossidiche, completamente smontabile ma semplice e veloce da assemblare in quanto tutti i componenti sono ad incastro. Con cartello supplementare centrale e con base cilindrica porta estintore dimensioni indicative 270x2000mm.

Cartello segnalatore metallico fotoluminescente bifacciale 245x325 mm.

Cartello segnalatore metallico fotoluminescente bifacciale 245x325 mm.


Cad

cad

cad
       20,00

      13,00

      8,50

ART. 8 – CONDIZIONI E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Le condizioni e modalità di esecuzione del servizio sono quelle indicate nel presente capitolato e

nell’offerta presentata in sede di gara.

Il presente contratto è da intendersi “aperto” in relazione alla quantità dei beni oggetto della

fornitura e delle prestazioni di servizio richieste.

Pertanto, il contraente deve intendersi vincolato alla propria offerta ai sensi dell’art. 1329 e 1331 del

C.C., mentre l’Amministrazione potrà commissionare nel periodo di durata del contratto, mediante

singoli ordinativi, i servizi ovvero i beni oggetto della fornitura fino all’importo complessivo

massimo di cui al successivo articolo 2, che ha valore meramente indicativo.

In caso di ordinativo inferiore all’importo massimo di cui al successivo articolo 2, l’aggiudicataria

non può sollevare eccezioni e/o pretendere alcuna indennità, risarcimento o compenso a qualunque

titolo, oltre al corrispettivo unitario per i beni/servizi ordinati di cui al successivo art. 2.

ART. 9 – CORRISPETTIVO

All’aggiudicatario sarà corrisposto un pagamento a misura.

Per ciascuna tipologia di bene/servizio sarà corrisposto il relativo importo unitario indicato all’art. 7

della parte I^ - Prestazioni Contrattuali del presente capitolato speciale d’appalto al netto del ribasso

offerto in sede di gara.

ART. 10 – INVARIABILITA’/REVISIONE DEI CORRISPETTIVI

La revisione opererà sulla base di un istruttoria condotta ex art. 7 c. 4 lett. c) e c. 5 e art. 115 del

D.Lgs 163/2006.

Tale revisione opererà entro il mese successivo della pubblicazione sulla G.U. dei costi

standardizzati per tipologia di servizi e alle comparazioni statistiche dell’Osservatorio dei contratti

pubblici, ove i corrispettivi pattuiti si discostino per eccesso dagli aumenti percentuali indicati

dall’Osservatorio nel periodo di riferimento.

(CdS sez. I del 22/03/2006 – Parere n. 710/2006 confluito nel Decreto 7/02/2007 del Presidente

della Repubblica).

ART. 11– DISCIPLINA DELLA GARA – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO.

L’acquisizione della predetta fornitura, sia per il I° che per il II Lotto, sarà effettuata tramite  appalto, con procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.

L’aggiudicazione della gara  avverrà per ogni lotto, anche nel caso di una sola offerta valida, con il criterio previsto dall’art.82 del D.Lgs 163\2006 e s.m.i., nei confronti di quella ditta che avrà praticato il massimo ribasso percentuale unico sui prezzi di cui all’art.7, fermo restando l’intero utilizzo dell’importo posto a base di gara per ogni lotto.

Le  ditte concorrenti potranno partecipare alla gara sia per il I° che per il II° lotto  ma resteranno aggiudicatarie per un solo lotto, ad eccezione che sussista per il II° lotto una sola offerta prodotta oppure  nel caso in cui tutte le offerte per il II°  Lotto, prodotte dalle altre ditte concorrenti, risultino non valide.  

Pertanto in sede di gara  la Commissione, dopo l’aggiudicazione del I° lotto, dovrà  omettere di prendere in considerazione le eventuali ulteriori offerte per il II°  lotto  formulate dalla stessa impresa già aggiudicataria del I° Lotto, salvo nel caso in cui sussista per il II° lotto una sola offerta prodotta oppure  nel caso in cui tutte le offerte per il II°  Lotto, prodotte dalle altre ditte concorrenti, risultino non valide.  

Nel caso in cui non siano state prodotte offerte per il I° Lotto oppure nel caso in cui nessuna offerta risulta valida per tale Lotto, la Commissione procederà senza riserve all’esame della documentazione e dell’offerta delle ditte che concorrono per il II Lotto.

Per l’aggiudicazione verrà costituita apposita commissione giudicatrice e che nessun onere graverà sul bilancio comunale per la sua costituzione.

Il Responsabile del procedimento è il dott. Carlo De Rosa, Dirigente del Servizio Provveditorato e Magazzini Comunali

ART. 12 – CONDIZIONI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Le ditte concorrenti che intendono partecipare alla gara dovranno presentare, entro e non oltre il

termine perentorio indicato nel bando di gara, pena l’esclusione, per ogni singolo lotto, la propria offerta racchiusa in apposito plico sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura. Detto plico, recante l’indicazione del mittente- telefax, oggetto della gara , numero della determinazione dirigenziale e codice CIG , dovrà essere inviato al Comune di Napoli, Protocollo Generale Gare - Piazza Municipio, PalazzoS.Giacomo - cap.80133, in qualsiasi modo con esclusione della consegna a mano.

La consegna del plico rimane a totale rischio del mittente, restando esclusa ogni responsabilità del

Comune nel caso in cui il plico stesso, per qualsiasi motivo, non pervenga entro il termine stabilito.

All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione dalla gara, n. 2 buste sigillate e

controfirmate sui lembi di chiusura :

BUSTA A

La busta “A” deve contenere i seguenti documenti:

1) Domanda di partecipazione alla gara sottoscritta, ai sensi del DPR 445/00, dal legale rappresentante della ditta concorrente con allegata, a pena di esclusione, fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, del legale rappresentante. Nel caso di partecipazione in costituendo raggruppamento o in costituendo consorzio ordinario di concorrenti, la domanda deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le ditte che costituiranno il raggruppamento temporaneo o consorzio. Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già regolarmente costituito, la domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della mandataria con allegata copia autenticata del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria. La domanda può essere sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante e, in tal caso, va allegata la relativa procura speciale legalizzata

originale o in copia autenticata.

2) cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta, sottoforma di cauzione o di fidejussione, a scelta dell’offerente, da prestare con le modalità previste dall’art. 75 del D. Lgs. 163/06 e s.m.i., mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno di deposito,

presso la Tesoreria del Comune di Napoli a titolo di pegno, a favore dell’amministrazione aggiudicatrice oppure fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. N. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. N.B. In caso di versamento in contanti presso la Tesoreria Comunale le stesse dovranno essere accompagnate, a pena di esclusione, dall’impegno di un istituto bancario o società di assicurazioni autorizzate a rilasciare cauzione definitiva come previsto dall’art. 113 comma 2 del D. Lgs. 163/06. La cauzione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del C.C. nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme UNI CEI ISO 9000. La cauzione deve contenere espressamente, a pena di esclusione, l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia

fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113,qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

La ditta aggiudicataria dell’appalto dovrà costituire una cauzione definitiva così come previsto dall’art. 113 comma 1 del D. Lgs.163/06.

3) certificato di iscrizione alla CCIAA di data non anteriore a mesi sei rispetto alla data di espletamento della gara, con attivazione dell’oggetto sociale relativo alla fornitura oggetto della gara, attestante che la ditta non è in stato di fallimento , di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente , nonché riportante la dicitura di cui all’art.9 del DPR 252/98, oppure dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/00 e s.m.i con allegata fotocopia di un documento di riconoscimento valido del legale rappresentante

4) Dichiarazione resa dal legale rappresentante della ditta concorrente, ai sensi del D.P.R. 445/2000 con allegata fotocopia di un documento di riconoscimento, in corso di validità, con la quale, sotto la sua personale responsabilità, tenendo conto delle sanzioni previste dall’art.76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i., con riferimento alla gara in oggetto, dichiara:

a) di aver preso visione e di accettare, senza riserve o condizioni, tutte le clausole previste nel bando di gara e nel Capitolato Speciale d’Appalto;

b) di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previste dall’art. 38 comma 1, lettera a), b), c), d), e), f), g), h),i), l), m), m bis)m ter, m quater indicando anche eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione di cui all’art.38 comma 2 del D. Lgs. 163/2006 (la dichiarazione relativa alle cause di esclusione di cui ai punti b) e c) del comma 1 dell’art. 38 va resa anche da parte degli altri soggetti indicati nei richiamati punti);

c) che il prezzo offerto tiene conto dei costi previsti dall’osservanza delle norme per la sicurezza fisica dei lavoratori e del costo del lavoro, così come previsto dall’art. 18 della Legge 55/90 e dalla Legge 327/2000 nonché degli obblighi in materia di sicurezza e della condizione di lavoro con particolare riferimento al D. Lgs. 81/08;

d) di essere a conoscenza e di accettare , ai sensi dell’art.52 della L.R. 3/07., l’obbligo di applicare i

contratti i contratti collettivi nazionali e di farli applicare ai propri subappaltatori, nonché il vincolo per la stazione appaltante di subordinare i pagamenti degli acconti e del saldo all’acquisizione del

documento unico di regolarità contributiva;

e) di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 01/08/07, pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

f) di essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica, pubblicata sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo

www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, per le quali l’aggiudicazione è subordinata all’iscrizione

nell’anagrafe dei contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali

ICI,Tarsu,Tosap/Cosap;

g) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio e neppure in forma individuale qualora si partecipi alla stessa in forma associata.

h) dichiarazione di avere nel territorio della Regione Campania una sede operativa (nel caso di partecipazione alla gara in raggruppamento temporaneo di Imprese tale requisito è richiesto solo per l'Impresa designata come capogruppo).

i)  di essere disponibile ad effettuare  le forniture nelle more della stipula del contratto. 

5) certificazione della capacità finanziaria ed economica ai sensi dell’art.41 comma 1 lett. a) del D.lgs. 163/2006 : almeno due referenze bancarie in originale, rilasciate da istituti bancari diversi;

6) certificazione delle capacità tecniche ai sensi dell’art.42 comma 1 lett. c): descrizione, con dichiarazione  resa con le modalità previste dal DPR 445\2000, dell’attrezzatura, del  materiale e dell’equipaggiamento tecnico di cui il fornitore dispone per eseguire l’appalto

 BUSTA "B",

La busta “B” recante la dicitura "Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione: la

dichiarazione di offerta economica in bollo firmata dal legale rappresentante, con indicazione in cifre ed in lettere del ribasso percentuale unico sui prezzi indicati all’art .2 , nonché le giustificazioni, previste dagli artt. 86 e 87 del D.L.gs 163/2006, relative alle voci che compongono l’offerta. Nell’offerta devono essere indicati i costi della sicurezza specifici afferenti all’esercizio dell’attività svolta dalla ditta concorrente, come da articolo 87, comma 4, del D.Lgs.163/06 e s.m.i..

La documentazione suddetta sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante del soggetto concorrente.

Le imprese concorrenti sono invitate a compilare una scheda anagrafica, sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi del dpr 445/2000 riportante i seguenti dati:” oggetto ed importo dell’appalto, denominazione e ragione sociale della Ditta, sede, partita IVA, dati del legale rappresentante (nome e cognome, nato a..,.il… C.F.) n. iscrizione CCIAA…., Matricola INPS, posizione INAIL”. La scheda dovrà essere inserita nella busta contenente la documentazione amministrativa.

ART. 13 - AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E CAUZIONE DEFINITIVA

L'esecuzione della fornitura sarà attribuita, per ogni lotto, mediante procedura aperta, in presenza di una sola offerta valida, ai sensi dell’art.55 del Dlgs 163/2006 e secondo le modalità previste dall’art. 82

comma 2 lett.a) del medesimo decreto, alla ditta che avrà praticato il maggior ribasso percentuale

unico sui prezzi indicati all’art. 7 .

Nel caso che le offerte presentino un prezzo manifestamente e anormalmente basso rispetto alla

prestazione, l’Amministrazione, chiederà all’offerente le necessarie giustificazioni come previsto dal comma 1 dell’art 87 del D.Lgs. 163/06.

Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto definitivo.

L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta ai sensi dell’art.11 comma 7

del citato Dlgs 163/206. L'aggiudicatario resta vincolato fin da tale momento nei confronti

dell'Amministrazione all'osservanza dell'appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata dalla medesima, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge, mentre l'Amministrazione Comunale sarà vincolata solo dopo le prescritte approvazioni degli atti, come per legge.

La ditta aggiudicataria nel partecipare alla gara per l'appalto in parola, è pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune è tenuto a seguire a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell'atto finale.

Ai sensi dell’art.113 , comma 1, del D.lgs 163/2006, alla ditta aggiudicataria della fornitura verrà

chiesta nuova cauzione definitiva.

In caso di inadempimento la ditta aggiudicataria sarà considerata decaduta e l'aggiudicazione si

assegnerà automaticamente all'offerta immediatamente successiva, salva l'azione di danni nei

confronti dell'inadempiente.

L’impresa per ottenere l’affidamento ha l’obbligo di produrre il D.U.R.C. sia al momento

dell’aggiudicazione sia in sede di formalizzazione contrattuale , oltre a quanto già previsto

dall’art.52 comma 1 lett.c e comma 2 della Legge della Regione Campania n.3 del 2007 e dalle altre

norme in vigore in materia di regolarità contributiva.

ART.14 - MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA

Entro il termine stabilito nella bando -pena  esclusione  – i concorrenti dovranno far pervenire al Protocollo Generale in Palazzo San Giacomo, in qualsiasi modo ad esclusione  della consegna a mano: 

-per il I° Lotto  un plico contro-firmato sui lembi di chiusura e sigillato,recante oltre al nominativo del mittente, con indirizzo e recapito telefonico e fax, la seguente dicitura: 

“Servizio di manutenzione estintori nelle Scuole Comunali I Lotto  CIG 0423926ACA

-per il II° Lotto  un plico contro-firmato sui lembi di chiusura e sigillato,recante oltre al nominativo del mittente, con indirizzo e recapito telefonico e fax, la seguente dicitura: 

“Servizio di manutenzione estintori negli Uffici Comunali II°- Lotto CIG 0423931EE9”

Sul plico esterno di gara i concorrenti dovranno indicare anche il numero di fax al quale intendono ricevere ogni comunicazione

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente che, pertanto, non potrà sollevare riserve od eccezione alcuna  ove per qualsiasi motivo il plico stesso non giungesse a destinazione e in tempo utile. 

Per ogni lotto il  plico dovrà contenere – pena esclusione –  n.2 buste separate, anch’esse contro-firmate sui lembi di chiusura, sigillate  e riportanti il nominativo del mittente, contrassegnate con le seguenti diciture: 

Busta A: documentazione amministrativa

Busta B: offerta economica

Nella busta A) dovrà essere contenuta, pena esclusione, la documentazione di cui  all’art. 12 del presente capitolato speciale.

Nella busta B) dovrà essere contenuta la dichiarazione del legale rappresentante o dal suo procuratore con l’indicazione del ribasso percentuale unico sui prezzi indicati all’art 3, nonché le giustificazioni, previste dagli artt. 86 e 87 del D.L.gs 163/2006, relative alle voci che compongono l’offerta. Nell’offerta devono essere indicati i costi della sicurezza specifici afferenti all’esercizio dell’attività svolta dalla ditta concorrente. 

La documentazione suddetta sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante del soggetto concorrente.

Nel caso di R.T.I., dovranno essere specificate le parti del servizio affidate a ciascuno dei soggetti

partecipanti ed il progetto dovrà essere siglato e sottoscritto da tutti i componenti del R.T.I.

Tutta la documentazione relativa all’offerta economica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto offerente o, nel caso di R.T.I., dai legali rappresentanti di tutti i soggetti partecipanti al medesimo.

L’inosservanza di una delle modalità e termini di cui al presente Bando comporterà l’esclusione dalla gara. Per quanto non contenuto nel presente Bando si rinvia al Capitolato Speciale di Appalto ed agli atti che unitamente ad esso sono visionabili presso il Servizio Provveditorato e Magazzini Comunali, responsabile del procedimento e scaricabili dal sito www.comune.napoli.it 

ART. 15- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’aggiudicazione provvisoria, per ogni singolo lotto, è soggetta a condizione risolutiva nel senso che la stessa verrà annullata qualora non dovesse essere riscontrata la regolarità contributiva della ditta provvisoriamente aggiudicataria attraverso l’acquisizione, da parte di questo Ente, del D.U.R.C. con strumenti informatici, risalente alla data di presentazione della domanda di partecipazione alla gara.

In caso di annullamento  dell’aggiudicazione in seguito a negativo esito degli accertamenti relativi al D.U.R.C., verrà corrisposto alla ditta provvisoriamente aggiudicataria l’importo della merce eventualmente consegnata nelle more della stipula del contratto, con applicazione di una penale del 10%, 

Nel caso in cui l’Amministrazione accerti la presenza in capo all’aggiudicatario proposto di una o più cause di esclusione di cui all’art.38 del D.lgs. n.163/06 e ss.mm.ii o riscontri false dichiarazioni, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara e si valuteranno i requisiti della Società seconda in graduatoria e, in caso di esame positivo, si proporrà l’aggiudicazione della fornitura a quest’ultima. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea. 

I concorrenti che avranno offerto uguale prezzo saranno invitati a migliorare, seduta stante, l’offerta; se non ci sono offerte migliorative, si procederà mediante sorteggio. Ferme restando le altre penalità stabilite dal presente Capitolato, nonché, per le forniture di valore pari o superiore a €.50.000,00=, al netto d’IVA, dal  protocollo di Legalità del 1° agosto 2007, l’Amministrazione potrà, di pieno diritto senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto con spese a carico del deliberatario, ed incamerare la cauzione, senza pregiudizio dei maggiori eventuali danni, nel caso di rifiuto di esecuzione di lavoro e/o di abituale trascuratezza dell’aggiudicataria nell’esecuzione del contratto e/o di gravi inadempienze.

ART. 16 – SUBAPPALTO

E’ fatto divieto assoluto di subappalto.

ART. 17- DURATA E TIPOLOGIA DEL CONTRATTO

Il contratto avrà decorrenza presunta  marzo 2010 a dicembre 2011 e comunque  fino a concorrenza dell’importo a bade di gara  che sarà utilizzato presumibilmente  e fino al 31.12.2011 

ART. 18 – EMISSIONE DI ORDINE IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL

CONTRATTO

L’Amministrazione si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di richiedere l’avvio della

prestazione contrattuale con l’emissione di apposita comunicazione di aggiudicazione provvisoria,

anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione del deposito cauzionale

definitivo di cui al successivo articolo.

ART. 19 – CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte del prestatore di servizio equivale a

dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente in

materia di appalti di servizi e/o forniture.

Il prestatore di servizio con la firma del contratto accetta espressamente e per iscritto, a norma degli

articoli 1341, comma 2^, e 1342 c.c., tutte le clausole previste nel presente Capitolato, nonché le

clausole contenute in disposizioni di legge e regolamenti nel presente atto richiamate.

In particolare, il prestatore di servizio accetta espressamente e per iscritto, a norma dell’art. 1341, 2°

comma, le clausole del capitolato speciale contenute nei seguenti articoli: 9 “cause sopravvenute –

sospensione”, 16 “pagamenti e fatturazione” e 21 “recesso”.

L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente Capitolato deve essere

fatta, tenendo conto delle finalità perseguite con il contratto; in ogni caso trovano applicazione gli

articoli dal 1362 al 1369 c.c..

ART. 20 – VARIAZIONE DELL’ENTITA’ DEL SERVIZIO/FORNITURA

Le prestazioni da fornire potranno essere aumentate o ridotte da parte dell’Amministrazione

comunale, per eventuali ulteriori esigenze, fino alla concorrenza di un quinto dell’importo

complessivo netto contrattuale, ferme restando le condizioni di aggiudicazione, senza che

l’aggiudicataria possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità.

ART.21- AUMENTO DELLE PRESTAZIONI

Nel caso in cui l’Amministrazione richieda un aumento delle prestazioni la garanzia di cui al

precedente articolo 6 dovrà essere adeguatamente integrata.

Per ciò che riguarda eventuali diminuzioni si fa presente che il capitolato attiene a una fornitura

“aperta” di servizi e lavori.

Il concorrente presenterà offerta ai sensi dell’art. 1329 del C.C. e il rapporto negoziale che si

formerà con l’aggiudica e la sottoscrizione del contratto sarà regolato dagli artt. 1331 e 1333 del

C.C..

Trattandosi di fornitura “aperta” l’Amministrazione Comunale potrà ridurre i quantitativi anche

oltre il 20%.

ART. 22– CAUSE SOPRAVVENUTE – SOSPENSIONE

Per motivi di pubblico interesse o per fatti sopravvenuti non imputabili all’Amministrazione, la

stessa sospenderà l’esecuzione delle prestazioni per tutta la durata della causa ostativa. Decorso il

tempo di 30 giorni è facoltà dell’appaltatore recedere dal contratto senza diritto ad indennizzo

alcuno, fatto salvo il pagamento delle prestazioni rese.

L’Amministrazione, fermo quanto previsto nel comma precedente, si riserva la facoltà di

sospendere l’esecuzione della prestazione per un periodo complessivo massimo di 30 giorni senza

che il prestatore di servizi possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità.

La sospensione dell’esecuzione verrà comunicata per iscritto dall’Amministrazione almeno 24 ore

prima della data fissata per la sua decorrenza.

ART. 23 – CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ vietata la cessione anche parziale del contratto fatti salvi casi di cessione di azienda e atti di

trasformazione, fusione e scissione di imprese per ei quali si applicano le disposizioni di cui all’art.

51 del “Codice”.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di cessione del contratto ad enti selezionati o costituiti

appositamente per l’affidamento di funzioni/servizi pubblici alla gestione dei quali siano funzionali

o anche indirettamente connesse le prestazioni oggetto del contratto.

ART. 24 – RESPONSABILITA’

Il prestatore di servizio è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento

delle prestazioni oggetto del contratto.

E’ altresì, responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi natura,

materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del

contratto, anche se derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti, nonché dall’operato di

eventuali subappaltatori.

È fatto obbligo al prestatore di servizio di mantenere l’Amministrazione Comunale sollevata ed

indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi.

ART. 25 – VIGILANZA E CONTROLLI

L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento, durante l’esecuzione

del servizio, il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni,e a tal fine:

1. potrà utilizzare le modalità di verifica e controllo ritenute più adeguate rispetto alla specificità

del servizio;

2. potrà controllare l’esatto adempimento delle prestazioni tramite sopralluogo a campione e nel

caso di accertata inadempienza potrà, previa convocazione verbale o per iscritto, effettuare

sopralluogo congiunto e contestuale col contraente.

A tal fine è obbligo per l’Appaltatore partecipare a tutti i contraddittori sul luogo e le relative

osservazioni dovranno essere esposte immediatamente.

Prima dell’eventuale applicazione di qualsiasi sanzione, le inadempienze e le irregolarità riscontrate

dovranno essere contestate al prestatore di servizio, che avrà la facoltà di formulare le sue

osservazioni/deduzioni.

ART. 26 – PENALI

In caso di violazione degli obblighi contrattualmente assunti, l’Amministrazione Comunale

applicherà le penali di seguito indicate:

Numero penale
Descrizione


Prezzo unitario

Pen. 1
Inadempienza relativa a mancato controllo di estintore. Vedere dettagli all’articolo 4  punto A parte I


€ 150,00 

Per ogni estintore

Pen. 2
Inadempienza relativa a mancata revisione di

Estintore. Vedere dettagli all’articolo 4  punto B parte I
€ 150,00

Per ogni estintore o per ogni giorno di ritardo nella restituzione dell’estintore revisionato

Pen. 3
Inadempienza relativa a mancato collaudo di estintore.

Vedere dettagli all’articolo 4  punto C parte I
€ 150,00

Per ogni estintore o per ogni giorno di ritardo nella restituzione dell’estintore revisionato

Pen. 4
Inadempienza relativa a ritardi nelle installazioni, spostamenti o consegna documentazione. Vedere dettagli all’articolo 4  punto D-E parte I
€ 50,00

Per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi stabiliti dal Responsabile del Procedimento negli Ordini di Lavoro.

Pen. 5
Inadempienze relative alla ritardata consegna della documentazione relativa allo Smaltimento Estinguente e Rottamazione Fusto. Vedere dettagli all’articolo 4  punto F parte I


€ 100,00

Per ogni giorno di ritardo dai 15 gg. a fine ordine.

Pen. 6
Inadempienze relative alla disponibilità ai sopralluoghi del Direttore Tecnico. Vedere dettagli all’articolo 5  punto A  parte I


€ 100,00

Per ogni mancata presenza

Pen. 7
Inadempienze relativa alla consegna della documentazione. Vedere dettagli all’articolo 5  punto C  parte I


€ 100,00

Per ogni anomalia

Pen. 8
Inadempienze relativa al ritardo consegna apparecchiature informatiche all’articolo 5 punto D parte I


€ 100,00

Per ogni giorno di ritardo

Pen. 9
Inadempienze relativa al funzionamento insufficiente estintore nelle prove funzionali. Vedere dettagli all’articolo 6   parte I


€ 1000,00

Per ogni estintore

Pen. 10
Inadempienze relativa per la mancanza codice a barre.

Vedere dettagli all’articolo 5 punto E   parte I


€ 10,00

Per ogni estintore

Pen. 11
Inadempienze relativa alla mancanza di documento identificazione personale manutenzione.

Vedere dettagli all’articolo 9 parte I


€ 150,00

Per persona e per ogni giorno.






Per ogni altra inottemperanza agli obblighi contrattuali non previsti nei sopraccitati punti, verrà

prodotto un richiamo scritto

Le penali non potranno esser comunque superiori al 10% del valore complessivo del contratto.

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza,

verso cui il prestatore di servizi avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non

oltre 8 giorni dalla comunicazione della contestazione inviata dall’Amministrazione Comunale.

In caso di mancata presentazione o accoglimento delle controdeduzioni l’Amministrazione

procederà all’applicazione delle sopra citate penali.

E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno.

ART. 27 – ESECUZIONE IN DANNO

Qualora il prestatore di servizi ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto

dell’appalto con le modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione potrà ordinare ad altra

ditta l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dal prestatore di servizi stesso, al quale saranno

addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune.

Per il risarcimento dei danni ed il pagamento di penali, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante

trattenute, sugli eventuali crediti del prestatore di servizi ovvero, in mancanza, sul deposito

cauzionale, che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.

ART. 28 – RISOLUZIONE

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad

adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 Cod. Civ., in caso di grave inadempimento e di penali per

un importo complessivo superiore al 10% del valore del contratto.

Si procederà alla risoluzione del contratto, ai sensi dell’art.1456 Cod. Civ., nei seguenti casi:

1. mancato rispetto delle norme sulla sicurezza;

2. subappalto non autorizzato;

3. cinque richiami scritti secondo le procedure di cui all’art. 5 punto F) e art. 6 – Parte I del

presente C.S.A.

In ogni caso è fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento dei

danni subiti

Qualora ipotesi di grave inadempimento si verificassero nel caso di inizio delle prestazioni in

pendenza della stipulazione del contratto, l’Amministrazione potrà procedere alla revoca

dell’aggiudicazione, fatta salva la richiesta di risarcimento danni.

ART. 29 – RECESSO

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art.1671 del c.c., in

qualunque tempo e fino al termine del servizio.

Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo di

raccomandata R.R. Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 15 giorni dal

ricevimento di detta comunicazione.

In tal caso l’Amministrazione si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente a

quanto segue:

- prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso,

così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione Comunale;

- spese sostenute dall’appaltatore;

- un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo dei 4/5

del prezzo contrattuale e l’ammontare netto delle prestazioni eseguite.

ART. 30 – PERSONALE

Inquadramento contrattuale.

Il prestatore di servizi si obbliga a retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella

stabilita dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria e ad assolvere tutti i conseguenti

oneri compresi quelli concernenti le norme previdenziali, assicurative e similari, aprendo le

posizioni contributive presso le sedi degli Enti territorialmente competenti.

Doveri del personale

Il servizio/fornitura dovrà essere espletato con personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le

relative funzioni.

Il personale adibito al servizio/fornitura è tenuto ad un comportamento improntato alla massima

correttezza e ad agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso ed essere munito ed

esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del

lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro.

Adempimenti dell’impresa

Il prestatore di servizi dovrà provvedere all'immediata sostituzione del personale per qualsiasi

motivo assente, nonché di quello che non dovesse risultare idoneo allo svolgimento del servizio

stesso/a, a seguito di specifica segnalazione da parte del responsabile dell’Amministrazione.

Inoltre, il prestatore di servizi, dovrà comunicare al Responsabile dell’Amministrazione, entro 10

giorni dalla comunicazione di aggiudicazione, l'elenco del personale adibito al servizio nelle forme

e modalità che verranno indicate nella lettera di aggiudica. Eventuali sostituzioni o variazioni, con

personale di almeno pari livello, dovranno essere comunicate, tempestivamente, al Responsabile

dell’Amministrazione, formalizzate, in caso di nuova assunzione, mediante consegna della

Comunicazione di Assunzione entro 6 giorni lavorativi dalla stessa. da comunicare al
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Sicurezza

Il prestatore di servizi/forniture dovrà provvedere all’adeguata istruzione del personale addetto,

nonché degli eventuali sostituti, in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.

Il prestatore di servizi/forniture è tenuto ad assicurare il personale addetto contro gli infortuni e si

obbliga a far osservare scrupolosamente le norme antinfortunistiche e a dotarlo di tutto quanto

necessario per la prevenzione degli infortuni, in conformità alle vigenti norme di legge in materia

(D.Lgs. n. 626/94, coordinato con il D.Lgs. n. 242/96) e successive modifiche/integrazioni. Il

referente presso il quale i concorrenti possono ottenere informazioni relative agli obblighi sulle

vigenti disposizioni in materia di protezione dell'impiego, di condizioni di lavoro, applicabili nel

corso dell'esecuzione del contratto, è il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

Ing. Carlo De Sterlich  (tel 081/6100920).

In caso di esecuzione del servizio/fornitura all’interno dei luoghi di lavoro dell’Amministrazione

comunale, il prestatore di servizio/fornitura si obbliga, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 626/1994 e

successive modifiche/integrazioni, a coordinarsi ed a cooperare con il datore di lavoro committente

(o dirigente delegato). Dovrà essere elaborato un unico documento di valutazione dei rischi, che

costituirà allegato al contratto di appalto, che indichi le misure adottate per eliminare le

interferenze. Inoltre, il prestatore di servizio/fornitura, si obbliga a partecipare, ove promosse dal

datore di lavoro committente, alle riunioni di cooperazione e coordinamento.

L'inosservanza delle leggi in materia di lavoro e di sicurezza di cui al presente articolo,

determinano la risoluzione del contratto.

ART. 31 – ASSICURAZIONE

E’ obbligo del prestatore di servizi stipulare specifica polizza assicurativa R.C., comprensiva della

Responsabilità Civile verso terzi (RCT), con esclusivo riferimento al servizio in questione, con

massimale per sinistro non inferiore ad € 1.550.000,00 (unmilionecinquecentocinquantamila/00),

con un numero di sinistri illimitato e con validità non inferiore alla durata del servizio.

In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, il prestatore di servizi potrà dimostrare

l’esistenza di una polizza RC, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella

specifica. In tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la

polizza in questione copre anche il servizio svolto per conto dell’Amministrazione Comunale,

precisando che non vi sono limiti al numero di sinistri e che il massimale per sinistro non è inferiore

ad € 1.550.000,00 (unmilionecinquecentocinquantamila/00).

Copia della polizza, specifica, o come appendice alla polizza esistente, conforme all'originale ai

sensi di legge, dovrà essere consegnata al Settore Gestione Amministrativa Progetti e Lavori, entro

10 giorni dal ricevimento della comunicazione d’aggiudicazione, unitamente alla quietanza di

intervenuto pagamento del premio. Quest’ultima dovrà essere presentata con la periodicità prevista

dalla polizza stessa, onde verificare il permanere della validità nel corso della durata del servizio.

ART. 32 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE O MORTE DEL TITOLARE

Il fallimento del prestatore di servizio comporta, ai sensi dell’art. 81, comma 2, del R.D. 16 marzo

1942 n. 267, lo scioglimento ope legis del contratto di appalto o del vincolo giuridico sorto a

seguito dell’aggiudicazione.

Qualora il prestatore di servizio sia una ditta individuale, nel caso di morte, interdizione o

inabilitazione del titolare, è facoltà dell’Amministrazione proseguire il contratto con i suoi eredi o

aventi causa ovvero recedere dal contratto.

Qualora il prestatore di servizio sia un Raggruppamento di Imprese, in caso di fallimento

dell’ impresa mandataria o, se trattasi di impresa individuale, in caso di morte, interdizione o

inabilitazione del titolare, l’Amministrazione ha la facoltà di proseguire il contratto con altra

impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in

dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria, ovvero di recedere dal

contratto. In caso di fallimento di un’impresa mandante o, se trattasi di impresa individuale, in caso

di morte, interdizione o inabilitazione del titolare, l’impresa mandataria, qualora non indichi altra

impresa subentrante in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuta all’esecuzione del

servizio direttamente o a mezzo delle altre imprese mandanti.

ART. 33 – PAGAMENTI E FATTURAZIONE

Il pagamento è subordinato alla stipulazione del contratto.

Il pagamento sarà effettuato con la seguente periodicità:

1) Per le località dell’ Allegato 1)  si procederà ad una liquidazione trimestrale. A

tal fine la prestazione è considerata conclusa non solo quando sono stati effettuati i controlli e le

revisioni programmate, art. 4 punti a) e b), nei periodi di riferimento contabile ma anche quando

sono conclusi tutti gli ordini di lavoro emessi nello stesso periodo.

Alla relativa scadenza sarà possibile emettere fattura, solo quando la documentazione in formato

cartaceo e su CD sarà completa, consegnata e controllata dalla Direzione del Servizio secondo le

modalità descritte all’art. 5 punto c). La contabilità viene sempre effettuata in contraddittorio sul

luogo o presso il Servizio Provveditorato . Ogni anomalia riscontrata sulla documentazione sospende

il pagamento dell’intero trimestre in considerazione, fino ad avvenuta correzione, fermo restando

l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 18.

A tal fine sono considerati regolarmente eseguiti gli interventi approvati dall’Amministrazione in

contraddittorio con il contraente sul luogo o presso la sede del Settore Manutenzione e la consegna

della documentazione corretta.

Le fatture dovranno essere intestate ed inviate a: COMUNE DI NAPOLI – 
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Dal fatturato dei contraenti saranno detratte le eventuali penalità applicate.

La fattura dovrà essere espressa in lingua italiana e dovrà necessariamente contenere i seguenti

elementi:

a. data e numero P.G. della comunicazione di inizio servizio emesso dal Settore Manutenzione –

data e atti del contratto se già stipulato;

b. l’importo contrattuale annuale espresso in Euro;

c. eventuale esplicitazione di esenzione I.V.A. ai sensi di Legge;

d. tutti i dati relativi al pagamento (dovrà essere indicata una sola banca, numero conto corrente-

Codice CAB – ABI – ecc.);

e. ogni altra indicazione utile, ad esempio: allegato di riferimento.

Nel caso di A.T.I. il fatturato verrà liquidato a favore della capogruppo.

Il pagamento di ogni singola fattura, avrà luogo entro 90 (novanta) giorni solari dalla data di

protocollazione da parte del Settore competente della fattura commerciale.

In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione

dell’Amministrazione;

In caso di ritardato pagamento il saggio di interesse è determinato in conformità a quanto disposto

dall’art. 1284 C.C

ART. 34 -ORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e

scioglimento del contratto di appalto, sarà competente esclusivamente il Foro di Napoli.

ART. 35 -INVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI

Per quanto non è contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle Leggi e Regolamenti in

vigore, oltre che al Capitolato Generale per gli appalti di opere e somministrazioni da eseguirsi per

conto del Comune di Napoli.

ART. 36 STIPULAZIONE CONTRATTO – SPESE, IMPOSTE E TASSE

Il contratto sarà stipulato mediante forma pubblico-amministrativa a cura dell’ufficiale Rogante

dell’Amministrazione.

Il contratto è immediatamente efficace, fatte salve eventuali clausole risolutive espresse, ivi

comprese.

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti al contratto, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

Per quanto riguarda l'I.V.A. si fa espresso rinvio alle disposizioni di legge in materia.

ART. 37 -RATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 il prestatore di servizio è designato quale Responsabile

del trattamento dei dati personali che saranno raccolti in relazione all’espletamento del servizio e si

obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’ espletamento del servizio.

Il prestatore di servizio dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta legge a carico del

responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati

del trattamento.

Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo

fine della gestione amministrativa e contabile del presente contratto con facoltà, solo ove necessario

per tali adempimenti, di fornirli anche a terzi.

ART. 38 -LIQUIDAZIONE DELLE FORNITURE  

I° LOTTO

L’importo massimo liquidabile  per il periodo marzo 2010/ dicembre 2010 è di € 143.750,25

con iva .

L’importo massimo liquidabile  periodo gennaio 2011/ dicembre 2011è di € 172.500,3 con iva 

II° LOTTO 

L’importo massimo liquidabile  per il periodo marzo 2010/ dicembre 2010 è di € 47.916,75 con iva

L’importo massimo liquidabile  per il periodo gennaio 2011/ dicembre 2011 è di €  57.500,10 con iva

Le somme spettanti all’assuntore per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate, senza il previo assenso dell’Amministrazione Comunale. 


ART. 39- SPESE DI CONTRATTO ED ACCESSORIE

Tutte le spese di gara, di contratto, bollo, registro, accessorie e conseguenti, nonché   la rivalsa contributo all’Ente  Nazionale Carta e Cellulosa saranno per intero a carico dell’aggiudicataria, ad eccezione della Imposta Valore Aggiunto,  che sarà rimborsata alla stessa da parte dell’Amministrazione Comunale, salvo eventuali contrarie disposizioni legislative.

ART.  40 -RITENUTE PER PENALITA’ E DANNI

Ferme restando le altre penalità stabilite dal presente Capitolato, nonché, dal protocollo di Legalità del 1° agosto 2007, l’inosservanza   di   una  qualsiasi   delle prescrizioni  contenute  nel presente Capitolato renderà    passibile,   per   ognuna  di esse,  la  ditta aggiudicataria di una penalità variabile da € 100,00 a € 500,00, da determinarsi di volta in volta, da parte del Servizio Provveditorato,  a seconda della gravità della inadempienza.

L’amministrazione avrà diritto di riscuotere la penalità di cui sopra e di rivalersi dei danni eventualmente subiti sull’importo delle fatture ammesse a pagamento e, in mancanza, sulla cauzione definitiva.

ART. 41- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Ferme restando le altre penalità stabilite dal presente Capitolato, nonché, dal  protocollo di Legalità del 1° agosto 2007, l’Amministrazione potrà, di pieno diritto senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto con spese a carico del deliberatario, ed incamerare la cauzione, senza pregiudizio dei maggiori eventuali danni, nel caso di rifiuto di esecuzione di lavoro o di abituale trascuratezza dell’aggiudicataria nell’esecuzione del contratto.  

ART. 42 - OSSERVANZA DELLE LEGGI, DECRETI, ETC./RIFERIMENTO AL CAPITOLATO GENERALE PER GLI APPALTI MUNICIPALI.



L’Appalto è regolato dalle norme di cui al presente Capitolato Speciale, nonché da tutte le disposizioni legislative e regolamentari concernenti i pubblici appalti, in quanto applicabili.















        




                               







IL DIRIGENTE                                            

              





 


















(Dr. C. De Rosa)

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Via  S. Liborio n. 4  - 80134 Napoli   tel. (+39)  081/7956674     fax (+39) 081/7956671


